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Topolino 
in Europa 

NEL MONDO SABATO 11 APRILE 1992 

Domani a Mame-la-VaUée apre EuroDisney 
la versione europea del parco americano 
Polemica fra Usa e Francia sui costi 
Torna il fantasma del colonialismo culturale 

La fantasia ora abita 
alla periferìa di Parigi 
Aprirà domani ì battenti EuroDisney, il gigantesco 
parco dei divertimenti a trenta chilometri da Pangi 
Si attendono centinaia di migliaia di visitatori, undi
ci milioni entro l'anno, metà dei quali non francesi 
Questa sera si terrà il «gala» inaugurale, al quale par
teciperanno star del calibro di José Carreras, Tina 
Turner, i Gipsy Kings, Cher Tutto in Eurovisione per 
200 milioni di spettatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

tm PARIGI Eccolo qui il 
pezzo d America in pie na 
Europa, Topolino nella terra 
di Astenx, Biancaneve nel 
paese di Giovanna d'Arco, il 
Far West in penfena parigi
na Aprirà le sue porte do
mattina a sciami di famiglie 
densi come un'invasione di 
cavallette ma perfettamente 
organizzati, ' parcheggiati, 
guidati, alloggiati, nutnti, as
sistiti da dodicimila cast 
members vietato dire lavora
tore, operaio, elettricista, ho
stess o altro tutti membn del 
cast, in divisa ordinata, puli
ta, senza orpelli, capelli corti, 
nò baffi, nò barba, nò unghie 
sfacciatamente laccate, nò 
orecchini vistosi, nò braccia
letti colorati, gentili, sorriden
ti, fermi quanto basta e sem
pre, comunque, castigati in 
gesti, parole, tenute Lo scia
me percorrerà la Main Street 
costruita in modo che sembri ' 
ancor più in prospettiva, con 
i secondi e terzi piani delle 
case sempre più piccoli in 
modo che tutto appaia inti
mo e familiare, curverà a si
nistra e attraverserà la «Fron-
ticrland» dove potrà salire su 
un velocissimo trenino del 
West che sbuffa fumo (ma 
non unta gli occhi) e che 
conduce tra i cercaton d'oro, 
attorniati da montagne rosse 
o negli abissi oscuri di anti
che miniere Poi si andrà a 
caccia del tesoro sull isola, si 
subiranno gli attacchi dei pi
rati dei Caribe, le piogge tro
picali, gli arrembaggi e i colpi 
di cannone Si rabbrividirà 
alle urla e ai rantoli del drago 
di 27 metri alloggiato in Fan-
tasyland, si strabuzzeranno 
gli occhi davanti alle meravi
glie tecnologiche di Discove-
ryland, i viaggi intergalattici, 
gli schermi a 360 gradi Mi
chael Jackson appanrà nelle 
vesti di un comandante di 
astronave, sconfiggerà orribi
li mostri simbolo del Male E 
poi la sera la gran sfilata sulla 
Main Street con Topolino, 
Pluto, Papenno e compagnia 
su grandi cam illuminati Infi
ne a dormire in uno degli al
berghi della città dei sogni il 
Disneyland Hotel, di stile vit
toriano tutto rosa, torrette e 
balaustre bianche, oppure il 
New York che pare un pezzo 
di Manhattan con ì suoi grat
tacieli, o ancora il Sequoia 
Lodge, enorme chalet sui 
bordi del lago Buena Vista o 
il Newport che assomiglia ad 
un gigantesco yacht-club tut

to bianco e blu, o I hotel 
Chcyenne. vero e propno vil
laggio del mitico e lontano 
ovest, o il Santa Fé un «pue
blo» del New Mexico tra roc
ce e andò deserto dove guiz
zano serpenti a sonagli 

Neil anno di Cristoforo Co
lombo è dunque l'Amenca 
che sbarca in Europa e porta 
con sé le orecchie a sventola 
di Mickey Mouse Saranno ta
glienti e dominatnci come le 
spade dei conquistadores7 

Dire che i francesi si sentano 
minacciati, che temano il de
stino che fu riservato agli in
diani da Colombo e dai suoi 
successon è assolutamente 
eccessivo Si levano voci 
contrane, a volte inomdite 
Regis Debray, Max Gallo, la 
sinistra «repubblicana», quel
la rigorosa che odia i falsi 
sorrisi del mondo di cartape
sta ideato dal vecchio Walt e 
diventato uno dei simboli 
d'Oltreatlantico, vi individua i 
segni di una colonizzazione 
di ntomo Ma sono voci nel 
deserto EuroDisney a due 
passi da Parigi suscita in ge
nerale curiosità o indifferen
za raramente scandalo In 
fin dei conti e «tt paese di 
Johnny Halliday e Eddie Mit-
chcll, alfieri e cantori del 
rock e dello stile stellcstnsce 
da almeno trenfanni. è il 
paese del festival di Dcauvil-
le, tutto e sempre dedicato al 
cinema amencano tanto che 
le cabine sulla celebre spiag
gia di Normandia portano 
ciascuna il nome di una star 
di Hollywood, e il paese più 
nottoso nel darla vinta agli 
Usa in politica ma come una 
vecchia zia con lo scapigliato 
nipote, del quale detesta il 
woy oflife ( modo di vivere) 
ma che non può e non vuole 
mettere alla porta In fin dei 
conti il Moulin Rouge, per 
rinverdire i suoi allori, ha fat
to ricorso a Latoya Jackson 
la sorellina del mitico Mi
chael La bella morettina ha 
già visitato in antepima Eu-
rodisney, ha detto che è un 
po' più piccolo delle case-
madn americane ma sempre 
«wonderful wonderful» e ha 
improvvisato un can-can. un 
pò saloon e un po' Toulouse 
Lautrec 

Ecco che Mame-la-VaUée, 
32 chilometri dalla capitale, 
destinata vita naturai durante 
all'anonimato della penfena 
diventa invece EuroDisney 
Perchè' Perchè è ben servita, 

«PUS, 

facilmente raggiungibile Gli 
strateghi Usa hanno preso in 
considerazione I Italia (Ge
nova, le Puglie), la Spagna, il 
Portogallo, il Midi francese 
ma si sono accorti che erano 
fuori mano Mame-la-Vallée 
offre tutto rete stradale, fer-
roviana aerea, ò giusto a 
fianco della vera capitale 
d'Europa Robert Fitzpatnck, 
il gran patron dell'impresa, 
prevede che la metà dei visi
tatori amvoranno dall'estero, 
che si fermeranno in media 
negli alberghi Disney 2 7 
giorni e che approfitteranno 
per visitare i dintorni, com
preso quel piccolo borgo co
si simpatico e pieno di musei 
che si chiama Paris Per que
sto si aspettava maggior gra
titudine e spinto più collabo
rativo dalle locali autorità 
Vanta 12mila posti di lavoro 
creati dal nulla e conta sugli 
effetti indotti, per questo s'in
cavola quando il prefetto del
l'Ile de France dice che se
condo lui non uno degli ami
ci di Topolino farà un salto 
tra un giro nel West e uno 
con i sette nani, al Louvre o 

al Museo dOrsay Fitzpa-
tnck, da buon americano, 
trova la Francia soffocata 
dalle pratiche burocratiche e 
dal peso degli organismi sta
tali, rivendica che la sua im
presa è stata portata a termi
ne con fondi privati, difende 
il valore «culturale» di Topoli
no contrapponendolo ali a-
more dichiarato da Jack 
Lang per il «rap» «È demago
gico, malsano e pericoloso» 
E quando gli si chiede se si 
rende conto che il solo valo
re comune dell Europa ò di 
marca Usa risponde impieto
so «Ma succede già in tv, do
ve il solo legame tra gli euro
pei è una macchina della po
lizia di New York!» Conta sul 
fatto che il 90 per cento dei 
visitatori che alloggeranno 
negli alberghi verrà dall este
ro, la lingua ufficiale alle rc-
ceptions sarà dunque 1 ingle
se Il 30 per cento dei dipen
denti del resto non è france
se si parlerà spagnolo, por
toghese, olandese, tedesco, 
francese e inglese nella visita 
ai «Pirati dei Caraibi» france
se nelle ricostruzioni dedica

te a Jules Veme, perfino ita
liano in una scena con Leo
nardo Da Vinci Ad ognuno il 
suo, secondo le esigenze del 
pubblico sovrano 

Il 24 marzo 1987, quando 
Michael Eisner, presidente ' 
della Walt Disney Company, 
e Jacques Chirac, primo mi
nistro di Francia firmarono il 
megacontratto gli americani 
fecero omaggio all'ospite 
francese di un curioso qua
dro vi era rappresentata 
Biancaneve che nceve dalle 
mani della strega la mela av
velenata Chirac non ebbe 
I aria di apprezzare senten
dosi un po' nelle vesti della 
Bella Addormentata 11 dub
bio infatti che oer il paese di 
Astenx EuroDisney non sia 
poi quella gran manna è 
sempre esistito C'è chi, co
me Gilles Smadia che ci ha 
scntto un libro, ha fatto e ri
fatto i conti Ha un bel dire 
Fitzpatnck che tutto viene da 
fondi privati Nei 5mila mi
liardi di lire investiti fino ad 
oggi in EuroDisney vanno 
contati una linea di metrò ex
traurbana, una stazione del 

Raiuno: stasera 
la magica notte 
dell'inaugurazione 
• • ROMA Stasera alle 20 40 in diretta eurovisione da Pangi 
Raiuno presenta «La magica notte di EuroDisney» in occasio
ne dell'apertura ufficiale del parco giochi francese, destinato 
a diventare uno dei Disneyland più grandi del mondo Pre
sentano la serata Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci che nei primi 
venu minuti del programma illustreranno al pubblico televisi
vo tutte le cunosità i giochi, le attrazioni e i personaggi di Eu
roDisney Poi alle 21 comincerà lo spettacolo dell'inaugura 
zione (durerà due ore), realizzato con grande impiego di 
mezzi e tecnologie interamente prodotto dagli americani 
con ospiti intemazionali Partecipano fra gli altri Cher, Tina 
1 urner Gipsv Kings, Gloria Estefan & Miami Sound Machine e 
José Carreras Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci, dopo aver pre
sentato i divertimenti del parco commenteranno lo show rac
contando come è nato EuroDisney e quanto lavoro c'è stato 
dietro la realizzazione di un parco giochi grande quanto un 
quinto della capitale francese e quanto l'intera città di Milano 
Lo spettacolo trasmesso in tv è realizzato con mezzi tecnici 
interamente della Rai della sede di Roma La regia è di Luigi 
Martelli La puntata di «Scommettiamo che'» non andrà in on
da per lasciare postoall evento »","• "*" ' " • ~r -

I preparativi per I Inaugurazione di EuroDisney a Marne-'a-Vallee, in alto 
Minme Topolino Biancaneve e I Sette nani daranno il benvenuto agli ospiti 

LETTERE 

TGV il treno superveloce, 
tutte cose uscite dalle tasche 
dello Stalo Per non parlare 
delle riduzioni dell Iva (7 per 
cento invece del 18) dei pre
stiti a interessi agevolati (7 ( 
per cento invece del nove) 
concessi dalle banche pub
bliche, di sussidi di ogni ge
nere della speculazione im
mobiliare sui 2mila ettari del 
parco C'è chi come l'eco
nomista Alain Lipietz, ag
giunge i «costi nascosti» «Bi
sogna calcolare il sovraccari
co sulle infrastrutture esisten
ti che provocherà il passag
gio di dieci milioni di visitato
ri l'anno, cioè almeno 30mila 
al giorno Ammettiamo che 
200mila persone perdano 
per questo un quarto d ora di 
più sul tragitto casa-lavoro, 
200 giorni I anno Ciò rappre
senta 10 milioni di ore perdu
te, che possiamo valutare a 
circa un miliardo di franchi 
l'anno» Bella scoppola, alla 
faccia di Nonna Papera e 
delle sue torte di mele 

Ma I enumerazione '* dei 
prò e dei contro la valutazio
ne dell impatto culturale se 

cioè I Europa con Topolino 
in casa diventi più scimunita 
o semplicemente più allegra " 
o se diventi più ncca o più 
povera è cosa del passato 
affidata d'ora in poi alla ven-
fica dei fatti Entro quest'an
no si aspettano 11 milioni di 
visitaton, poi il fatturato do
vrebbe stabilizzarsi al di so
pra di mille miliardi I anno, 
in modo da ammortizzare gli 
investimenti in cinque anni 
Le forze messe in campo so
no a 360 gradi operatontun-
stici tv cinema, trasporti ae
rei e chi più ne ha più ne 
metta Si comincerà stasera 
con l'Eurovisione per la sera
ta d'avvio Un «gala» senza 
smoking, tutti con la tee-shirt 
disneyana e scarpe da tennis ' 
in giro per il parco Robert 
Fitzpatnck sperava nella pre
senza di George Bush, ma 
pare che il «numberone» ab
bia altri grilli per la testa Spe
ra ancora - I ha detto len al 
Fiqgro - nell amvo di Fran
cois Mitterrand Ma anche 
questa è un'ipotesi improba
bile Avesse provato con Cos-
siga 

Tutti in fila per entrare nel mondo di cartapesta 
• • NEW YORK. Code alluci
nanti Non so quel che ncor-
dano i miei figli della visita a 
Disney World in Florida Un 
adulto ncorda le folle, le co
de Coda per gli stand, coda 
per i souvenirs. coda per il ri
storante, coda per la toilette 
Sono un'istituzione Ci sono 
addmtura i cartelli che ne in
dicano, momento per mo
mento la durata Se i bambi
ni che accompagnate non 
sono ancora alle elementan 
potete anche cercare di bluf
fare, fargli fare un itinerario 
alternativo Magan convin
cerli che si può andare a ve
dere lo stand di Mickey Mou
se con tanto di cartolina di 
auguri autografa di Reagan 
per il suo cinquantesimo 
compleanno, quando il car
tello all'inizio della coda per 
le avventure di Biancaneve 
dice 90 minuti Se siete geni
tori persuasivi potete anche 
convincerli a visitare lo stand 
«È un piccolo mondo», dove 
le manonette solfeggiano la 
colonna sonora dell'opera
zione desert Storm o il «Volo 
di Peter Pan» sospesi su ro

taie non ci va quasi nessuno 
malgrado siano le ultime ag
giunte Ma se sono più gran
dicelli non c'è niente da fare, 
bisognerà che attendiate pa
zientemente il vostro turno 
per i Body Wars il viaggio 
sulla finta navicella che viene 
iniettata nelle vene di un pa
ziente, come nel film «Fanta
sie Voyagedel» 1966 con Ra-
quel Welch Vomii Comet, 
I hanno nbattezzata, siamo 
sicuri più per la coda che per 
le sensazioni allo stomaco 

Si capisce che dopo averla 
tanto pubblicizzata, gli orga-
nizzaton della Disneyland 
europea presso Pangi sugge
riscano ora di andarci dopo 
Pasqua Ci sono momenti in 
cui ci si sente perduti Come 
quando, alla fine di una gior
nata massacrante, con i bim
bi ormai addormentati in 
braccio che pesano una ton
nellata l'uno, all'uscita di 
fronte ai trenini che portano 
ai parcheggi si ha la sensa
zione di trovarsi ali evacua
zione di piazza Tian An Men 
nei giorni della rivoluzione 
culturale È fatta dalla bolgia 
ne usciremo domani, o la 

Code interrriinabili rette con mano ferrea 
per esplorare il regno dei cartoons 
Un megashow per molti, ma non per tutti 
La realtà Disney si vende a caro prezzo 
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settimana prossima se va be
ne, vi dite E invece, come 
per tutte le code fatte nel cor 
so della giornata, avviene il 
miracolo Ti «smaltiscono» 
Funziona Queste sono code 
che funzionano Che con un 
pò di pazienza danno alla fi
ne un frutto, un risultato per 
tutti coloro che l'hanno fatta 
Si può discutere il rapporto 
fatica-soddisfazione Ma nes
suno resterà completamente 
deluso La coda ad un certo 
punto finisce Chi ha avuto fi
ducia, ci ha creduto, qualco
sa ottiene 

Tutti in coda quindi, an
che se nella coda non ci so
no tutti Una famiglia in un 

SIEGMUND QINZBERQ 

giorno a Disneyland, tra viag
gio, soggiorno, ingresso ed 
extra, può spendere una 
somma pan ad un salano 
mensile operaio Questo for
se spiega perché nella folta 
della Disneyland in Florida 
non abbiamo pressoché vi 
sto una famiglia nera Chissà 
se a Marne la Vallee si ve
dranno algenni e marocchi
ni 

Quelle di Disneyland sono 
code da successo Forse il se
gno del più grovso e duraturo 
dei successi americani Negli 
Stati Uniti non sanno più pro
durre un'auto, una televisio
ne, uno stereo che possa reg
gere sul piano della qualità 

prima ancora che nel prezzo, 
la concorrenza giapponese o 
tedesca Sono ormai decenni 
che non riescono a tirar fuon 
e ad imporre al resto del 
mondo una grande «inven
zione», quali furono la Colt e 
il Winchester, il jet e la chitar
ra elettrica i transistor e la 
Xerox l'hot dog il fast-food e 
il self-service Gli era nmasta 
nella fase finale della corsa 
agli armamenti tra Superpo
tenze, I alta tecnologia mili
tare, che come è noto non te
me il tipo di confronti che il 
consumatore normale fa sul 
mercato Ma il rapporto sulla 
guerra del Golfo firmato da 
Lheney che proprio ieri è sta

to diffuso dal Pentagono sug- " 
gensce che anche in questo 
tempo si tratta di merce più 
avariata di quel che avevano 
voluto farci credere i missili i 
Patriot e Tomahawk, i bom- "• 
bardien Stealth F-l 17 hanno 
funzionato molto peggio so
no stati assai meno precisi di ' 
quel che si era detto in un ' 
pnmo momento Di «Made in -
Usa» assolutamente inimita
bili, senza concorrenza gli 
restavano il Cinema di Holly
wood la Televisione, Topoli
no e Disneyland > 

Come per la Televisione 
una delle ragioni del succes
so di Disneyland è forse che, 
nella sua artificiosità tutto 
appare un po' meglio della 
realta Come miracolo potrà 
apparire fallace, ma non per 
questo ò meno miracoloso 
In fin dei conti si tratta della 
forma più avanzata di diverti
mento di massa sin dal mil
lennio più o meno in cui cer
carono di far funzionare la 
formula del dare a tutti pa
nerai e circenses Alternative' 
Qualcuno le propone II più 
quotato nuovo profeta della 
natura contro le menzogne 

dell informazione, Bill Mc-
kibben, di cui sta per uscire il 
nuovo volume su «L era del-
I informazione mancante», 
definisce Disncyworld come 
«la cosa più prossima possi
bile alla televisione colata 
nel cemento, un ambiente ' 
controllato che si riferisce 
sempre a se stesso offrendo 
piacevolezza etema e poca 
epifania» Abbiamo letto che 
tra le principali, attrazioni ' 
della disneyland parigina ci 
sono venti Bisonti vivi d'im-
porta/ione nel «Le far West» 
McKibben racconta che un 
suo amico recentemente, an
ziché portare la famiglia a Di-
sneyworld 1 aveva - portata 
poco più distante, in una del
le riserve naturali che copro
no gran parte della Florida 
Aveva preso una canoa per 
addentrarsi nelle paludi Ma 
non era stato altrettanto pia
cevole Gli alligatori II erano 
veri l'imbarcazione conti
nuava ad arenarsi Eppure 
e è chi è convinto che la me-
mona del reale possa valere 
più della felicità a buon mer
cato nel cemento 

Evitare il 
piagnisteo? 
A volte si può 

• i Se le previsioni ca'a-
strofiche formulate a tutti i li 
velli si avverassero se in 
questo paese fondato sul 
piagnisteo e sulla iutodeni-
grd/ionc veramente tutto 
non funzionasse certamen
te il Belpaese si dissolvereb
be e ben presto sarebbe re
trocesso a pura «espressione 
geografica» 

Nella mia qualità di citta 
dino comune cosi come 
vengo definito da un presi 
dente comune sento il do
vere non di picconare con
tro tutto e tutti bensì di ri 
chiamare chi non difetta di 
buon senso ad una realistica 
visione delle cose nel bene 
e nel male Desidero parlare 
degli interventi di pronto 
soccorso tanto cnticali an 
che se parlarne in questi 
giorni forse non 6 più di mo- • 
da perché dopo iver tanto 
mugugnalo si è forse giunti 
ad un grado di soddisfazio
ne tale da considerare il 
problema del soccorso risol
to 

L 8 settembre dello scorso 
anno sono stato investito da 
una maldestra automobili 
sta mentre transitavo col ver
de su un passaggio pedona
le che raccorda le due cor 
sic del viale Forlanini di Mi-
'ano e conciato por le feste 
(2 gambe fratturai; 6coslo 
le spezzate spalle e testa 
traumatizzau) Grazie al-
I impiego di un radiotelefo-
nino da parte di un automo
bilista, in breve tempo i 
mezzi di soccorso sono siali 
allarmati Un giovane sco
nosciuto del quale ignoro 
1 abitazione e che tanto de
sidererei di persona nngra-
/lare occorso sul posto dcl-
I incidente si ò subito recato 
ad avvisare i mici lamilian in 
\ la Battistotti Sassi 28- le i 
02/7476G7 bemp-p con ra
diotelefono van ospedali 
milansci sono stati contattati 
e scelto dopo pochi minuti 
1 Istituto scientifico ospedale 
S Raffaele (Hsr), una 
eliambulanza mi ha solleci
tamente colà trasportato 
sono stato medicato e dopo 
gli esaml'e gli accertamenti 
del caso/dopo ragionevole^ 
attesa sono stato operato 
con tecniche d avanguardia 
dall equipe del Pronto soc
corso Hsr in quel momento 
guidata dal dott Michele 
Novanna 

La deganzd ha avuto cor
so regolare con prestazioni 
mediche ed o>pedalicre 
soddisfacenti * Pertanto io 
non posso gndarc allo scan
dalo tanto meno sbattere 
mostn in pnma pagina1 Na
turalmente tulio è perfettibi
le e ben venga la nforma 
della san.tà senza partire da 
zero senza cassare quanto 
di buono già realizzato' 

Si presentino pertanto 
programmi concreti non fa
raonici ma realizzabili che 
tengano conto della neces-
sana copertura della spesa 
attuale e futura in modo ta
le da garantire nel tempo 
una valida assistenza al cit
tadino che purtroppo non 
potrà più piangere - > , 

Giuseppe Gajanl. M ildno 

Un grazie per 
««I grandi pittori 
italiani» 

M Caro direttore con la 
pubblica/ione del «Botticel-
h» di lunedi 23 ni jr/o credo 
sia terminata la raccolta de 
«1 grandi pittori italiani» Io 
sono un «meno giovane» 
pensionalo metalmeccani
co che ha apprezzato (e 
spero di non essere il solo) 
questa iniziativa dell inserto 
del lunedi Solo ora final
mente ho avuto 1 opportu
nità di colmare almeno in ' 
parte questa mid Ucund 
culturale Infatti fin da gio 
vane pur non avendo mai 
avuto ld possibilità di colti
varle ho avuto due passioni 
la musica e la pittura 

Con questa vostra iniziati
va ho avuto modo di cono
scere capire distinguere, il 
vdlorc dei contenuti nelle 
espressioni di questi grdndi 
pittori italiani cogliendo an 
che le differenzi izioni arti 
stiche degli stessa perché la 
premessa o meglio 1 intro
duzione in dpcrtura di ogni i 
singolo - volumetto rende 
pienamente 1 idea espressi 
va delle opere e la cono
scenza dei persoridggi , 

Vorrei ora esprimere un 
parere pcrsondle sono con 
vinto che i lettori assidui e ' 
dttenti de I Unità gradircb 
bero sicuramente che ma
gan in autunno questa col 
lana venisse continuata e in 
tegrata con altro opere di 
pittori itali.in, e strdn ieri for 

se meno noti mu sicurdmen 
te degni di essere annoverali 
tra i grandicella pi*'.ura 

Esprimo un sincero plau
so e nngrdzidmento per ciò 
che dvete offerto di lctton 
dell Unità d tutti voi che dve 
le idedto e realizzato questa 
collana Un plauso ancor 
più convinto perché con
tornando «I granai pitton» 
con «1 mdestri del colore» ho 
noldlo che la colland della 
Fdbbn editon pur bella nella 
vesle grafica è però estrema
mente povera nella steno
grafia e nella bibliografia dei 
personaggi Concludo con 
un grazie di cuore 

Cario Boccnxd. Aosf> 

Nota 
dell'ambasciata 
di Israele 

•M Caro direttore nel prò 
filo del ministro degli Esten 
israeliano David Levy trac
cialo da Mauro Montali nel-
I articolo pubblicato sul suo 
quotidiano il TI 3 92 vi è 
contenuto un errore che 
appdre Ria nel titolo, secon 
do il qudle Levy fu «Il mini
stro che si oppose d Sabra e 
Chatild» 

In altre parole il lettore 
potrebbe intendere che 
mentre Levy si opponeva al 
massacro in questi campi. 
gli altri suoi colleglli del go
verno fossero favorevoli op
pure che l'ingresso dei fa-
Idngisti cnstiam libanesi nei 
campi palestinesi di Sabra e 
Chatila nel settembre '82 
fosse Imito di una decisione 
premeditata presa dal go
verno israeliano dopo un re
golare dibattito e voto 

In realtà tutto ciò non è 
avvenuto infatti i membn 
del governo isrdcliano ap
presero di questi gravi e tra
gici eventi solo post-factum 
Inoltre vorrei ncordare che 
anche la Commissione d'in
dagine presieduta dal giudi
ce della Corte suprema 
israeliana Kahan pur spin
gendo alle dimissioni l'allo-
ra ministro della Difesa Sha-
ron dssolse il governo da 
ogni responsabilità diretta 
per questo massacro 

- - Raphael Gamzou. 
4 i - -,^<*!.t2.,*irnl*2_ 

Dai signor Gamzou vorrei vi
pere perché come lui slamo ri
corda la Corte suprema srae 
liana spinse alle dimissioni il 
ministro della Difesa S/iaron, 
la cui armala, in quei giorni 
Ironia del settembre 191:2. oc
cupava la Beirut mussulmana 
e quindi non poteva non sape
re dei massacri durati ore e 
ore di Sabra e Chottla Certo 
nessuno ha mai detto o scritto 
che la strage fu commessa dal-
I esercito israeliano né che fu * 
•uria decisione premeditata 
presa dal governo dopo un re 
notare dibattito e uoto' Ma 
non ci v venga a dire che I ese
cutivo apprese *t tragici eventi 
post factum- Altrimenti non si 
spiegherebbero né la presa di 
posizione di David Levi né le 
dimissioni forzate di Sharon 
Via signor Gamzou le respon
sabilità israeliane sia pure in
dirette nella strage di Sibra e 
Chatila sono ormai scritte nei 
libri di storta - < 

M.M. 

Movimento 
popolare 
precisa 

• 1 Gentile direttore in un 
articolo comparso giovedì 9 
apnlc a pag 8 dell Unità 
(«Rosati "I vescovi usati per 
coprire le malefatte De"). I ex 
senatore Domenico Rosati 
chiama in causa il Movimento 
popolare in modo calunnio
so Desideriamo precisare 
quanto segue 

L invito di Mp a votare i can 
didati De che nei fatti sosten 
gono le opere sociali non è 
stilo n( una ncluesta di privi
legi né di violazione delle leg
ni È stalo semplicemente la 
nchiesia che si crei una situa
zione sociale e politica che 
permetta 1 espressione con
creta ~ in opere ed altro - de
gli ideati di tutti e quindi an
che quelli dei cattolici Ciò al 
(ine di realizzare una società 
pluralista che oggi non <- é 

Rosati con le responsabili
tà che ha avuto non può non 
comprendere questa esigen
za Se con valutazioni distor
te la censura nvela solo un 
punsmo in malafede Cosi in 
malafede che senza alcun 
pudore si insiste in una classi 
fica dei peggiori e del migliori 
solo In base alle proprie sim
patie personali Vaiamo in 
tempi in rui troppi pur non 
essendo verosimilmente esen
ti Ha pecoti scagliano «la pn
ma pietn» ,, t 

Alberto Savorana. 
Ufficio stamp » di Mp 


